
 

“Noi abbiamo 

contemplato la 

sua gloria, gloria 

come di Figlio 

unigenito del 

Padre, pieno di 

grazia e di verità” 

(Gv 1,14b) 
 

Carissimi fratelli e sorelle di Vita Consacrata, 

“rallegratevi nel Signore sempre; ve lo ripeto: rallegratevi! Il Signore è vicino”. Sì, il Signore è vicino, 

è accanto a noi e ci chiede di rimanere accanto a Lui, di aprire il nostro cuore, la nostra vita, la nostra 

comunità quando Egli bussa. Aprendo, alla nostra porta troveremo la nostra comunità “feriale” con 

tutti i suoi pregi e difetti, un confratello o una consorella che cerca comprensione o sostegno nella 

fede e nella perseveranza vocazionale, un bambino che piange, una mamma che soffre e chiede 

preghiere, un povero che tende la mano, un forestiero che domanda aiuto, un giovane disperato, 

un papà che cerca lavoro, un peccatore che domanda perdono, un profugo che fugge dalla fame o 

dalla guerra … apriamo e accogliamo: è il Verbo di Dio che si incarna nelle diverse situazioni di vita 

dell’uomo e della donna di oggi. Apriamo e lasciamo entrare nel nostro cuore le gioie e le sofferenze 

di ognuno, portiamole nella nostra preghiera, in unione al sacrificio di Cristo sulla mensa eucaristica, 

nella vita della nostra comunità religiosa e sentiremo continua la presenza di Gesù, l’Emmanuele, il 

Dio-con-noi. 

Questo è il mio augurio natalizio e per l’anno nuovo che si apre davanti a noi.  

Stiamo tutti soffrendo a causa della pandemia, ma c’è sempre qualcuno che soffre più di noi. Non 

lasciamo che il cuore indurisca a causa di questo triste evento! Al contrario, lasciamo che il “Bambino 

che ci è nato” riscaldi il nostro cuore e possa sentire tutto il calore del nostro amore, che non si 

rinchiude nel proprio dolore, ma piuttosto si sente lenito dall’apertura e dalla condivisione della 

sofferenza dei fratelli. 

Un augurio fraterno e un affettuoso saluto. 

           
Brescia, 15/12/2020 


